
L’undici di Bonvicini domina il primo tempo, poi cala e nel finale subisce una rete inesistente e reclama un rigore

Sul Salò infierisce la «maledizionetrentina»
Il Bolzano riesce a strappare il pareggio con le unghie, i denti... e il prezioso aiuto dell’arbitro

Valenti in azione contrastato dal bolzanino Stevanin

Carlos Passerini
SALÒ

«La maledizione trenti-
na», non è il titolo di un
film, ma una formula per
spiegare in modo stringa-
to quanto sta capitando al
Salò negli ultimi tempi.
Dopo Mezzocorona (e il
suo ricorso), Arco e Trenti-
no, ieri pomeriggio un’al-
tra squadra «a statuto spe-
ciale» ha messo i bastoni
fra le ruote ai ragazzi di
Roberto Bonvicini.

Questa volta è stato il
turno del Bolzano, che è
riuscito a uscire dal «Turi-
na» con un insperato pun-
ticino, frutto di un 1 a 1
strappato con le unghie, i
denti e… l’arbitro. Già,
perché la «statuetta» del
peggiore in campo ieri po-
meriggio se l’è portata a
casa il signor Lo Russo di
Torino, che al minuto 44’
della ripresa ha convalida-
to un «gol fantasma» ai
bolzanini che, increduli
ma gaudenti, hanno accet-
tato il regalo e se ne sono
tornati in Alto Adige felici
e contenti.

Il Salò, a dirla tutta, non
ha giocato al meglio ed è
parso in difficoltà soprat-
tutto nella seconda frazio-
ne di gara, quando gli al-
toatesini si sono gettati in
avanti alla ricerca del pa-
reggio, che sarebbe poi ar-
rivato nel modo sopra de-
scritto.

Ma passiamo alla crona-
ca. Il Salò scende in cam-
po secondo il solito 4-3-3,
con il tridente d’attacco
formato da Franchi, Lumi-
ni e Quarenghi, mentre Va-
lenti prende il posto del-
l’infortunato Scirè. Ennio
Gazzetta, mister del Bol-
zano, noto per la forza
della sua difesa «di ferro»,
risponde con un ermetico
5-4-1, con il solo Semplice
a tentare la carta del gol.

Il primo tempo è tutto
di marca salodiana e la
prima azione di nota è
quella del gol del vantag-
gio: corre il minuto 14,
Franchi batte un calcio di
punizione dal limite e Ci-
ma si fa battere sul palo di
sua competenza. Uno a
zero per il Salò.

Al 19’ è ancora l’ex rondi-
nella Franchi a impensieri-
re il portiere bolzanino,
ma il suo colpo di testa è
deviato in corner. Al 28’ è
ancora Cima a dire di no
agli avanti salodiani, con
due splendide parate in
sequenza, prima su Qua-
renghi e poi ancora su
Franchi. Nel finale di pri-
mo tempo gli uomini di
Bonvicini continuano ad
offendere, senza però tro-
vare la via del raddoppio.

Nel secondo tempo il
Bolzano tenta il tutto per
tutto: al 17’ Gazzetta inse-
risce tre attaccanti in un
colpo solo, aumentando
esponenzialmente il poten-

ziale offensivo. Il Salò ten-
ta così la carta del contro-
piede, ma si vede subito
che non è giornata. Al 23’
Hofer fa la sua prima para-
ta, bloccando un bel tiro
su punizione di Carta. Al
27’ bellissima triangolazio-
ne Lumini-Franchi-Boja-
nic, ma la botta di quest'ul-
timo finisce tra le braccia
di Cima. Al 34’ altra puni-
zione per il Bozen, calcia
Salviato ma la sfera finisce
alta.

Si giunge così al finale
di gara, quando entra in
scena Lo Russo. Tutto ha
inizio al 43’, quando - di
concerto con il suo colla-
boratore di linea - «regala»
agli ospiti un calcio d’ango-
lo inesistente: sulla battu-
ta, il difensore Bassoluca

entra in area e colpisce di
testa, la palla va verso la
rete ma Ferretti la respin-
ge di testa contro la traver-
sa, per poi uscire dall’area
piccola. Dopo qualche se-
condo il direttore di gara
segnala la rete, tra lo stu-
pore generale. Si scatena
un putiferio: mister Bonvi-
cini non ci sta e «discute
animatamente» con l’arbi-
tro, che lo espelle. Il Salò
si butta in avanti, per ri-
mettere le cose a posto.
L’occasione ci sarebbe e
arriva al 46’, quando un
difensore del Bolzano in
piena area tocca clamoro-
samente la palla con la
mano. Rigore? Nossigno-
re, per Lo Russo è tutto
regolare. Finisce 1-1, ma a
gioire è solo il Bolzano.

Vighenzi  2

*Travagliato  1

AURORA TRAVA-
GLIATO: Faconi, Mar-
chetti (38’ pt Callegari),
Cominardi, Scalvini, Za-
nardini, Storlini 15’ st Mo-
retti), Abeni, Gobbini, Pro-
ietti, Capitanio, Macobat-
ti (15’ st Buizza). All. Ara-
dori.

GB VIGHENZI: Papa-
ro, Perini, Aiello, Cocca,
Bignotti, Olivari (25’ st
Dolcera), Mariotto (17’ st
Beretta), Lorenzani, Gat-
ti, Dolcera G., Vertuta. All.
Frigerio.

Arbitro: Guerini di Tre-
viglio.

Reti: 5’ st Mariotto, 38’
st Dolcera G., 41’ st Zanar-
dini.

TRAVAGLIATO - Espu-
gnato lo «Zini» di Trava-
gliato da parte della Vi-
ghenzi di Padenghe in un
delicato incontro per la
zona bassa della classifica.
D’altro canto l’Aurora ri-
ducendo lo svantaggio so-

lamente al 41’ del secondo
tempo non è mai riuscita
a raggiungere il pareggio,
nonostante dopo la secon-
da segnatura degli ospiti
abbia pressato con mag-
gior determinazione, nono-
stante fosse in campo con
10 giocatori dopo l’uscita
al 25’ st di Callegari per
infortunio, e non potendo
sostituirlo, in quanto i 3
cambi erano già stati effet-
tuati.

Partita piuttosto noiosa
soprattutto nel primo tem-
po praticamente senza
nulla da segnalare. Nei se-
condi 45 minuti causa una
punizione al limite del-
l’area dell’Aurora su uno
sfortunato rimpallo gli
ospiti passano al 5’ con
Mariotto, lesto in girata
ad infilare nel sacco in una
selva di gambe. Le «furie»
ferite cercano con Moretti
al 18’ e al 22’ di impensieri-
re Paparo. Ma Capitanio è
il più insistente e al 24’
costringe l’estremo difen-
sore ospite ad un difficile
intervento in due tempi.

Il raddoppio della Vi-
ghenzi arriva con Dolcera
G. imbeccato su traverso-
ne di Beretta al 38’ nella
classica azione di contro-
piede. Le speranze per
l’Aurora si riaccendono
purtroppo solo al 41’ con
Zanardini lesto ad accom-
pagnare il pallone calciato
da Buizza. Dopo 5 minuti
di recupero l’arbitro man-
da tutti negli spogliatoi
senza che nessuna delle
squadre impensierisse gli
avversari.

Giovanni Marelli

A Borgosatollo e Castel Mella
incontri rinviati per maltempo

CASTEL MELLA - Una desolante immagine
del campo del Castelmella, dove ieri era in
programma il match contro il Manerbio, rinviato
per impraticabilità del campo.

Stessa sorte è toccata al campo del Borgosatol-
lo, dove si doveva disputare l’incontro con l’O.
Urago Mella, anch’esso rinviato.

Caparbia partita degli ospiti che in tre minuti vanno a segno due volte contro i nervosi padroni di casa

GhediespugnaVillanovaepunta inalto
Nel delicato incontro con la Vighenzi in zona retrocessione

Travagliatodelude i fans

Nonostante la buona prestazione i ragazzi di Pedroni sconfitti dall’Ome davanti al pubblico amico

Pompiano:semprepiù«Cenerentola»

«Quel gol non c’era proprio»
Salò (4-3-3): Hofer, M. Ferrari, Salvadori, Valenti, Ferretti,
Caini, Quarenghi (27’ st Lodrini), Cazzamalli, Lumini, D.
Bonvicini (27’ st Bojanic), Franchi.
(Micheletti, Faita, Cittadini, Zorzetto, Benedusi).
All.: R. Bonvicini.
Bolzano (4-4-2): Cima, Armah, Bassoluca, Cassol, Salvia-
to, Bertotto, Dal Prete, Sacco (17’ st Franzoso), Stevanin
(17’ st Carta), Brustolin, Semplice (17’ st Prossliner).
(Gaioni, Marcolini, Grillo, Kaptina). All.: Gazzetta.
Arbitro: Lo Russo di Torino.
Reti: 14’ pt Franchi, 44’ st Bassoluca.
Note - 500 spettatori. Ammoniti: Sacco, Brustolin, Cassol,
Salvadori, D. Bonvicini.

SALÒ - La sala stam-
pa del «Turina» è in fer-
mento: i dirigenti del Sa-
lò guardano e riguarda-
no le immagini del gol
incriminato. Sentenza
unanime: la palla non è
entrata.

In effetti, da tutte e
due le riprese televisive
effettuate (una dal bas-
so e una dall’alto) sem-
bra proprio che la palla
non abbia varcato la li-
nea di porta e che il
direttore di gara abbia
preso un granchio colos-
sale. Pazienza, ormai è
andata.

Si passa al televideo,
per verificare i risultati
delle dirette concorren-
ti: il Chiari, come si te-
meva, non è riuscito nel-
l’impresa e ha perso in
casa contro il Trento.
La classifica parla chia-
ro: il Salò è a meno tre,
anche se deve ancora
recuperare la partita
con il Mezzocorona.

Il primo a parlare è il
mister salodiano Rober-
to Bonvicini, che però
non ha molta voglia di
parlare: «I ragazzi han-
no dato tutto e per que-
sto sono soddisfatto.
Non abbiamo offerto
una prestazione ottima-
le, soprattutto nel secon-
do tempo. Spiace solo
che la partita sia stata
decisa da un episodio.
Non mi piace attaccar-
mi agli errori arbitrali,
ma a mio parere la palla
non è entrata. Me l’han-
no confermato anche i
ragazzi, ed è per questo
che mi sono arrabbiato
tanto. E anche il rigore
sembrava lampante.
Purtroppo è andata co-

sì. È un periodo in cui
siamo sfortunati e tutto
gira male. Speriamo che
la situazione cambi in
fretta».

Sulla stessa onda il
direttore generale Euge-
nio Olli: «Un peccato.
Avevamo la partita in
pugno, il Bolzano non
sembrava in grado di
rendersi pericoloso, ep-
pure… Ho appena rivi-
sto le immagini e posso
dire che l’impressione è
che la palla non sia en-
trata. Sono due punti
persi, proprio come set-
te giorni fa ad Arco.
Un’altra trentina…»

Dice la sua anche Ga-

briel Hofer, portiere del
Salò nato e cresciuto in
Val Passiria, provincia
di Bolzano: «Il gol? Non
c’era, io ero a un metro
e la palla non ha supera-
to la linea bianca. È
qualche settimana che
ci gira tutto storto..»

A dimostrazione del
fatto che il calcio, a diffe-
renza dell’aritmetica, è
opinabile, il presidente
del Bolzano Murano so-
stiene che il gol c’era:
«La palla è entrata, e
comunque la mia squa-
dra ha meritato il pareg-
gio. Anzi, se c’è qualcu-
no che può recriminare,
quelli siamo proprio
noi..».

CALCIO

BOLZANO 1

Ome 2

*Pompiano 1

POMPIANO: Corsini, Costa,
Rossoni, Giugni (25’ st Bradani-
ni), Pradella, Pedroni, Franzoni,
Sigalini (30’ st Romanini), Dusi
(20’ st Malvicini), Terenghi, Pra-
della. Foglia, Pedretti, Piacentini,
Scotti. All.: Pedroni.

ORATORIO OME: Forelli, Lu-
mini, Negrini, Andreis, Cherchi,
Paderni, Codenotti (43’ st Pleba-
ni), Mestriner, Federici (30’ st
Pelosi), Saiani, Angoscini (15’ st
Nicoletti). Albertini, Bona, Unga-
ro, Labura. All.: Boccaletti.

Arbitro: Emma di Lodi.
POMPIANO - Delusione per il

Pompiano che a fronte dell’enne-
sima buona prestazione non rie-
sce a smuovere la classifica. Parto-
no ordinati i locali ma la prima
occasione capita agli ospiti che in
dubbia posizione di fuorigioco cal-
ciano a rete con Saiani e Code-
notti ma in entrambe le occasioni
Corsini salva.

Torna a macinare gioco il Pom-
piano e Pedroni in incursione of-

fensiva anticipa l’uscita del portie-
re ma ostacolato conclude debol-
mente. Al 27’ clamoroso errore
della difesa del Pompiano che
consente a Codenotti di porgere
un facile passaggio per l’accorren-
te Federici. Si risvegliano i locali e
raggiungono il meritato pareggio
con un bel tiro dal limite di Pradel-
la Ferdinando che sorprende Fo-
relli.

Il tempo si chiude con il Pom-
piano costantemente all’attacco
ma dai diversi calci d’angolo non
scaturisce l’auspicato gol. Inizia
la ripresa con splendide occasioni
per Terenghi e per Dusi a cui il
palo nega il vantaggio e sulla
ribattuta uno stanco Terenghi
non trova la porta.

Purtroppo al 16’ la sfortuna
gela il folto pubblico: per un man-
cato cross dalla sinistra la palla
carambola sul braccio del bravis-
simo Rossoni, rigore che Codenot-
ti trasforma spiazzando Corsini.
Il Pompiano continua ad attacca-
re inserendo Malvicini e Romani-
ni ma nonostante una folta pres-
sione il gol non arriva.

Paolo Calzoni

CALCIO

1ªCATEGORIA

IMPRATICABILITA’ DI CAMPO

SALO’ 1

Uso Ghedi  2

*U.S. Villanovese  1

VILLANOVESE: Betti-
ni; Ferrari, Rolfi, Bottarel-
li, Collenghi (dal 61’ Rossi-
ni); Cavalleri (dal 75’ Riz-
za), Savoldi, Pasini; Mari-
noni, Tarana, Garzarella
(dal 61’ Tonincelli). All.:
Balbi.

USO GHEDI: Soldati;
Apostoli, Scalvini, Rongo-
ni, Guana (dal 77’ Berto-
li); De Santis, Sandrini,
Sardi; Fanci (dal 75’ Poz-
zoglio), Suffer (dal 60’
Zambelli), Salodini. All.:
Pasquali.

Arbitro: Satriano di Bre-
scia.

Espulsi: Pasini, Rizza,
Zambelli.

Reti: 19’ Salodini (Ghe),
22’ Suffer (Ghe), 45’ Savol-
di (Vill).

VILLANOVA - Brutto
tonfo della Villanovese
che tra le mura amiche è
costretta a cedere il passo
alla devastante cavalcata
dell’Uso Ghedi. I padroni
di casa, complice anche il
turnover operato da mi-
ster Balbi, faticano a crea-
re occasioni e pian piano
vengono schiacciati dalla
grinta della compagine di
mister Pasquali. Nulla da
segnalare fino al doppio
vantaggio dei neroverdi di
capitan Apostoli.

La prima rete della par-
tita arriva al 19’, quando
Rognoni si beve il diretto
marcatore sulla fascia sini-
stra e lascia partire un
maligno cross basso che
Bettini respinge male in
tuffo: la palla giunge in
area allo smarcato Saladi-
ni che, a porta sguarnita,
insacca senza problemi.

Passano solo 3 minuti
ed ecco arrivare il secondo
schiaffo per capitan Tara-
na e compagni: sugli svi-
luppi di un calcio di puni-
zione battuto dalla sini-
stra, è Suffer a ricevere
palla sul limite dell’area di
rigore. Il piccolo ma scate-
nato attaccante ospite la-
scia quindi partire un pre-
ciso tiro a mezza altezza

che si infila tra un incolpe-
vole Bettini ed il 1˚ palo.

La reazione della Villa-
novese è sterile e impro-
duttiva, tant’è che è anco-
ra il Ghedi ad andare vici-
nissimo alla terza segnatu-
ra con Sardi che, elusa la
marcatura di Colleghi sul-
la destra, lascia partire un
buon pallonetto che Betti-
ni in uscita riesce a respin-
gere. Pochi secondi prima
del riposo è però la Villano-
vese a rifarsi sotto: Savol-
di chiede e ottiene l’uno
due in area con Marinoni
e, giunto a tu per tu con
Soldati, sigla con freddez-
za la rete che vuol dire
speranza.

Nella seconda frazione
di gioco il canovaccio del-
l’incontro non cambia,
con un arrembante Ghedi

sempre in avanti ed una
Villanovese costretta a cer-
care il pareggio peraltro
con l’uomo in meno, a cau-
sa della giusta espulsione
rimediata da un nervoso
Pasini. Al minuto 71 è il
neoentrato Rossini a sfio-
rare il pareggio con una
gran bordata in area dalla
sinistra che l’estremo av-
versario riesce a deviare in
angolo.

La partita si fa sempre
più nervosa e si registrano
le espulsioni di Rizza per
la Villanovese e Zambelli
per il Ghedi. La formazio-
ne ospite spreca, i padroni
di casa premono ma non
riescono a pungere.

In definitiva continua la
corsa del Ghedi, mentre la
Villanovese continua nella
preoccupante discesa.

Alberto Ortolani Salodini, autore ieri di un gol, in un’immagine d’archivio della partita contro l’Isorella

Il portiere bolzanino Cima in presa aerea

SERIED

Franchi, autore del gol salodiano, contrastato nell’area bolzanina

AMAREZZA NEGLI SPOGLIATOI SALODIANI

Dolcera del Vighenzi in un’immagine d’archivio

Pradella, autore ieri del gol del temporaneo pareggio dei padroni di casa
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